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In copertina: Spighe di grano maturate al sole. 
 
«Coloro che avranno raccolto il grano 
lo mangeranno e canteranno inni al Signore, 
coloro che avranno vendemmiato berranno il vino 
nei cortili del mio santuario» (Is 62,9). 
 
«Di domenica in domenica, la comunione al Corpo e al 
Sangue di Cristo vuole fare anche della nostra vita un 
sacrificio gradito al Padre, nella comunione fraterna che si 
fa condivisione, accoglienza, servizio.  
Di domenica in domenica, la forza del Pane spezzato ci 
sostiene nell’annuncio del Vangelo nel quale si manifesta 
l’autenticità della nostra celebrazione» (DD 65). 
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Celebrata la Pasqua, abbiamo intrapreso un cam-
mino che ci riconduce ancora a Gerusalemme, do-
ve la comunità dei discepoli è riunita in preghiera 

con Maria in attesa del dono dello Spirito.  
La liturgia di questa cinquantina pasquale, lietissimo 

spazio che orienta al compimento, cioè alla solennità di 
Pentecoste, ci invita a prendere coscienza della potente 
azione dello Spirito Santo nella nostra vita cristiana. 

Sappiamo che ogni sacramento congiunge la parola 
e l’azione: il gesto sacramentale è sempre accompagna-
to dalle parole. Nel battesimo si sottolinea la rinascita 
della nuova creatura dall’acqua e dallo Spirito Santo; il 
cresimando, ricevendo la confermazione, mentre il ve-
scovo unge con il crisma la sua fronte, sentirà le parole: 
«Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono». 
Così la riconciliazione, nella formula di assoluzione ricor-
da che il Padre ha effuso lo Spirito Santo per la remissio-
ne dei peccati: «Dio, Padre di misericordia, che ha ricon-
ciliato a sé il mondo nella morte e risurrezione del suo Fi-
glio, e ha effuso lo Spirito Santo per la remissione dei 
peccati, ti conceda, mediante il ministero della Chiesa, il 
perdono e la pace».  

Anche nel sacramento dell’unzione degli infermi vie-
ne evocata l’azione dello Spirito, mentre il sacerdote un-
ge con l’olio la fronte e le mani dell’infermo: «Per questa 
santa unzione e la sua piissima misericordia ti aiuti il Si-
gnore con la grazia dello Spirito Santo».  

Papa Francesco, nella recente Lettera apostolica Desi-
derio Desideravi, riferendosi alla celebrazione eucaristi-
ca, sottolinea come lo Spirito Santo agisce in ogni cele-
brazione, così che l’arte del celebrare dev’essere in sinto-
nia con l’azione dello Spirito (cf. DD 49).  

Possiamo dire che tutto il nostro vivere quotidiano è 
intessuto dall’azione dello Spirito Santo. La Terza Perso-
na della Santissima Trinità ci aiuta a discernere quali sia-
no le scelte da compiere in vista del bene nostro e dei 
nostri fratelli e sorelle nella fede e accende nei cuori la 
fiamma della carità. La solennità di Pentecoste può di-
ventare un’occasione per ridestare l’attenzione alla sua 
opera nelle nostre vite. 

Nella Messa del giorno di Pentecoste troviamo la se-
quenza Veni Sancte Spiritus, obbligatoria come nel gior-
no di Pasqua (cf. OGMR 64). La sua natura è il canto piut-
tosto che la proclamazione; si tratta infatti di un testo 
poetico che, se letto, perderebbe la sua caratteristica e fi-
nalità. Nella prima parte di essa viene contemplata ed 
esaltata l’identità dello Spirito Santo in ordine a noi crea-
ture di cui è consolatore, luce, datore di doni, dolcissimo 
sollievo, riposo, riparo, conforto. Nella seconda parte si 
invoca la sua azione rinnovatrice in noi: lavare ciò che è 
sordido, bagnare ciò che è arido, sanare ciò che sangui-
na, piegare ciò che è rigido, scaldare ciò che è gelido, 
drizzare ciò che è sviato.  

Dello Spirito Santo forse ancora oggi i cristiani hanno 
scarsa conoscenza, come ha ricordato papa Francesco in 
una sua omelia: «Lo Spirito Santo è sempre un po’ lo scono-
sciuto della nostra fede. Eppure egli è Dio attivo in noi, è co-
lui che fa ricordare, fa svegliare la memoria. Lo Spirito Santo 
ci aiuta a fare memoria; un cristiano senza memoria non sa 
fare tesoro della sua storia; lo Spirito Santo ce lo insegna». 

La Chiesa, aderendo all’opera dello Spirito sta com-
piendo con coraggio, al suo interno, un’azione risanatri-
ce. Si percepisce la presenza operante dello Spirito nel 
cammino sinodale che mette in comunione tutte le com-
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ponenti del popolo di Dio, come è stata la celebrazione 
della fase continentale che ha visto aggregati a Praga ve-
scovi, presbiteri, religiosi/e, laici (cf. pp. 61-62).  

Così l’Assemblea nazionale dei referenti diocesani 
che si è tenuta a Roma l’11 e il 12 marzo, è stato un mo-
mento significativo del percorso sinodale in Italia, che si 
colloca tra la chiusura della fase narrativa e l’inizio di 
quella sapienziale che prenderà il via a settembre p.v.  

Lo Spirito Santo dà vita nuova alla Chiesa e la sostie-
ne mentre compie passi coraggiosi per raggiungere chi 
si è allontanato da Cristo Salvatore, per ascoltare e dialo-
gare con tutti. 
 
 Nella solennità dell’Ascensione del Signore nella 
Chiesa si celebra la 57a Giornata mondiale delle comuni-
cazioni sociali. Il tema del messaggio, offerto da papa 
Francesco, per quest’anno 2023 è: «Parlare col cuore. 
“Secondo verità nella carità”» (Ef 4,15). Alle pp. 57-59 
Giuseppe Lacerenza, sacerdote paolino, e Maria Cristina 
Catapano Pia Discepola del Divin Maestro, offrono degli 
spunti di riflessione per imparare a parlare col cuore. 
 
 Per gentile concessione, l’Ufficio liturgico della Dio-
cesi di Roma, a partire da questo numero e nei successi-
vi, offre un sussidio utile ai catechisti e agli animatori 
della liturgia: «Evangelizzare con la Liturgia: schemi di 
catechesi sulla Messa». Esso ha lo scopo di coinvolgere 
nell’azione liturgica tutti i battezzati, in modo particolare 
coloro che seguono un percorso di iniziazione cristiana. 
«Una celebrazione che non evangelizza non è autentica, 
come non lo è un annuncio che non porta all’incontro 

con il Risorto nella celebrazione: entrambi, poi, senza la 
testimonianza della carità, sono come bronzo che rim-
bomba o come cimbalo che strepita» (DD 37). 
 
 L’itinerario liturgico che vivremo nei mesi di mag-
gio/giugno è costellato anche dalle solennità del Signore 
proprie del Tempo Ordinario: la Santissima Trinità, il Cor-
po e Sangue di Cristo, il Sacratissimo Cuore di Gesù. Esse 
ci immergono nell’esperienza dell’amore infinito di Dio 
che si dona nel Figlio, pane spezzato e sangue versato 
per la vita del mondo,  e ci mostra il suo cuore amantissi-
mo presso il quale troviamo rifugio come il passero che 
ha trovato la sua dimora. Dal suo cuore «scaturisce la sor-
gente che scende dal centro del paradiso, la quale, divisa 
in quattro fiumi e, infine, diffusa nei cuori che ardono di 
amore, feconda e irriga tutta la terra» (San Bonaventura). 

Siamo presi per mano anche da testimoni ecceziona-
li che brillano come stelle nel cielo e ci indicano il cam-
mino. San Giovanni Battista di cui celebriamo la natività 
(24 giugno), e i santi apostoli Pietro e Paolo (29 giugno), 
confermano con i fatti che Cristo è stata la ragione della 
loro vita, al tal punto da sacrificarla nel martirio. 
  
 Il nostro mondo, provato da tante calamità naturali e 
non, dalla terza guerra mondiale a pezzi, da malattie no-
te e sconosciute, possa riempirsi di speranza sorretta 
dalla contemplazione del mistero della salvezza.  

Ci auguriamo di alimentare la lampada della fede nel-
le varie celebrazioni liturgiche sacramentali, vissute nello 
stupore del dono che Cristo fa a noi, così che dalle nostre 
persone si irradi una luce di consolazione per tutti.  

Cari Amici, buona Pente-
coste e  buon cammino nel 
Tempo Ordinario che ripren-
derà lunedì 29 maggio con la 
memoria della Beata Vergine 
Maria Madre della Chiesa.  

Ricordiamo che il Tempo 
Ordinario è un tempo altret-
tanto forte, anzi «fortissimo», 
diretto ad accompagnarci 
nella quotidianità della no-
stra vita, insieme a Gesù iti-
nerante nella sua missione 
su questa terra! 
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▲ È la confermazione che rende pienamente idonei all’esercizio dei ministeri 
ecclesiali non ordinati. 

 i lettori scrivono 
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ESERCIZIO DEI MINISTERI ANCHE SENZA CRESIMA?
Al n. 101 dell’OGMR riguardo al lettore istituito viene 

detto: «Se manca il lettore istituito, altri laici, che siano però 
adatti a svolgere questo compito e ben preparati, siano in-
caricati di proclamare le letture della sacra Scrittura, affin-
ché i fedeli maturino nel loro cuore, ascoltando le letture di-
vine, un soave e vivo amore alla sacra Scrittura».  

In diocesi abbiamo avuto un incontro per i catechisti in 
cui si è ventilata l’ipotesi dei ministeri istituiti quali il cate-
chista, il lettore, l’accolito. Non è mai troppo tardi!  

Il riferimento al battesimo a fondamento di tali ministeri 
è stato evidente, ma non è stato detto nulla sugli altri due 
sacramenti dell'iniziazione cristiana: confermazione ed eu-
caristia. 

Nella nostra parrocchia, se non si è ricevuta anche  la cre-
sima non si accede al ministero della proclamazione della 
Parola. Ci sono riferimenti normativi a tal proposito? Grazie. 

Angela Trigo 
 

Fino al V secolo i tre sacramenti che costituiscono l’inizia-
zione cristiana, cioè il pieno inserimento nel corpo ec-

clesiale di Cristo, erano conferiti in un’unica celebrazione e 
nell’ordine: battesimo, cresima e partecipazione alla mensa 
eucaristica. Tale successione è rimasta intatta fino a oggi 
nella Chiesa ortodossa per qualsiasi età. Infatti nel linguag-
gio patristico con il termine battesimo venivano intesi tutti 
i tre segni sacramentali.  

Gli attuali problemi teologici e pastorali al riguardo pro-
vengono dalla loro separazione e soprattutto dall’inversio-
ne degli ultimi due, diventata prassi diffusa e abituale so-
prattutto dal secolo scorso. Sconvolgimento che ha portato 
a una ondeggiante interpretazione della cresima che da 
perfezionamento del sacerdozio battesimale (cf. CCC 1305) 
è diventata, secondo le esigenze pastorali del momento, sa-
cramento che fa soldati di Cristo, conferma personale del 
battesimo ricevuto da piccoli, sacramento dell’età adulta. 
Tutti aspetti plausibili, ma frutto di una strumentalizzazione 
parziale che rischia di impoverire il sacramento.  

Grazie alla riforma liturgica del Vaticano II il rituale del-
l’iniziazione cristiana presenta la celebrazione unitaria dei 
tre sacramenti e nell’ordine originario, per quanto possibi-
le, certamente per chi chiede di essere battezzato da sette 

anni in su, esclusi gli infanti (cf. RICA, Introduzione CEI, 3).  
Nella Lettera apostolica Spiritus Domini papa Francesco 

usa il termine battesimo nel suo significato originario e 
comprensivo di tutti i tre riti sacramentali come egli stesso 
precisa nella lettera esplicativa che accompagna il docu-
mento: «Mediante i sacramenti del battesimo, della confer-
mazione e dell’eucaristia, i membri del corpo di Cristo rice-
vono dallo Spirito del Risorto, in varia misura e con diversità 
di espressioni, quei doni che permettono loro di dare il ne-
cessario contributo all’edificazione della Chiesa e all’annun-
cio del Vangelo a ogni creatura».  

D’altra parte è significativo che il rituale dell’iniziazione 
cristiana degli adulti affermi che i neofiti, ricevuta la cresi-
ma, «promossi alla dignità del sacerdozio regale, hanno par-
te attiva alla preghiera dei fedeli e, per quanto possibile, alla 
presentazione delle offerte all’altare» (RICA 36 e 232). È la 
confermazione che rende pienamente idonei non solo a ce-
lebrare la liturgia (cf. CCC 1119), ma anche a esercitare i va-
ri ministeri ecclesiali non ordinati. 

«Il ministero è affidato con un atto liturgico del vescovo, 
a una persona che ha ricevuto il battesimo e la confermazio-
ne e nella quale vengono riconosciuti specifici carismi, dopo 
un adeguato cammino di preparazione» (cf. Lettera aposto-
lica Spiritus Domini).  

Il n. 101 delle premesse al Messale Romano dà per 
scontati tutti questi presupposti che devono essere tenuti 
ben presenti per il conferimento dei ministeri laicali.
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di Silvano Sirboni

FRETTA E LUNGAGGINI NON APPARTENGONO ALLA LITURGIA
Caro don Silvano Sirboni,  

vorrei raccontare un fatto di cui sono stata testimone e 
che mi ha lasciato alquanto perplessa.  

Qualche mese fa si è tenuta una grande celebrazione, 
nello stadio della mia città, celebrata dal nostro vescovo 
ed è successo che, durante il canto dell’Agnus Dei, i dia-
coni hanno cominciato a distribuire la comunione a noi 
fedeli, invitandoci a metterci in fila. Al rientro ne ho chie-
sto il motivo al diacono permanente che presta servizio 
nella nostra parrocchia e mi ha risposto che era stato 
chiesto di velocizzare le comunioni perché la Messa era 
durata troppo e alcuni gruppi provenienti dai paesi vicini 
rischiavano di perdere il treno.  

Ora, lasciando da parte le motivazioni che mi sono 
state date, chiedo: è possibile distribuire la comunione 
prima della frazione del pane? Perché? La ringrazio della 
risposta. 

Wanda   
 

Una grande assemblea eucaristica, come quella cui fa 
riferimento la nostra lettrice, comporta inevitabil-

mente situazioni anomale come capita anche per le ce-
lebrazioni a Roma in Piazza S. Pietro. Gli stessi fedeli che 
si recano a questi eventi eccezionali mettono già in con-
to che i tempi e le modalità celebrative contingenti non 
sono quelle dell’abituale Messa domenicale in parroc-
chia. In queste occasioni, infatti, prende il sopravvento 
l’aspetto gioioso di sentirsi in tanti, provenienti da diver-
se parti, per celebrare la comunione nella stessa fede. 

Tuttavia, dando credito alle parole di Wanda, sembra 
che il problema sia sorto da una celebrazione durata ol-
tre i tempi previsti mettendo in difficoltà quei fedeli che 
dovevano servirsi dei mezzi pubblici per ritornare alle lo-
ro case. Possiamo immaginare che, con tutte le migliori 
intenzioni, la situazione sia sfuggita di mano agli orga-
nizzatori; forse si è dato troppo spazio al cerimoniali-
smo, agli interventi parlati, ai canti... Resta il fatto che si 
è dovuto «velocizzare» il momento della comunione con 
un’inopportuna agitazione.  

È certamente vero che il canto dell’Agnus Dei accom-
pagna significativamente la frazione del pane, evocando 

il corpo donato da Cristo sulla croce (cf. OGMR 83) e non 
la comunione. Tuttavia, nella particolare circostanza, può 
essere tollerata questa piccola infrazione rituale in favo-
re dei fedeli. Bisognerebbe, invece, cercare sempre di 
evitare le cause di quella fretta che non si addice alle ce-
lebrazioni liturgiche e che, generalmente, sono costitui-
te da lungaggini che non tengono conto delle norme 
che favoriscono l’armonia dei riti.  

La bellezza e la forza comunicativa della liturgia, come 
anche di tutti i rapporti umani, è determinata da un giusto 
equilibrio fra parola e silenzi; dalla coerenza fra interiorità 
ed esteriorità; da «riti che splendano per nobile semplicità, 
siano chiari per brevità ed evitino inutili ripetizioni... e non 
abbiano bisogno di molte spiegazioni» (SC 34; cf. anche 19 
e 21). La bellezza, anche nella liturgia, non sta nel fasto, e 
tanto meno nella prolissità, ma nella verità, nell’essenziali-
tà e in un sereno e coinvolgente susseguirsi dei diversi mo-
menti rituali (cf. FRANCESCO, Desiderio desideravi 22).

▲ I ministri ordinati portano la comunione ai fedeli durante la celebrazio-
ne eucaristica in occasione della storica visita di Benedetto XVI alla città di 
Brindisi (2008). 
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ACCLAMAZIONE RISERVATA AL MINISTRO ORDINATO?

Gentile Redazione, 
siamo una comunità di suore francescane e spesso viviamo 
celebrazioni della Parola con i giovani che ci frequentano.  

Ci è sorto un dubbio: è opportuno introdurre e conclu-
dere la proclamazione della Parola di Dio con le formule 
che si usano nella Messa anche in queste occasioni?  

Nel caso della lettura del Vangelo, la formula di chiu-
sura «Parola del Signore» è riservata al ministro ordinato?  

Vi ringraziamo per l’attenzione a questa nostra do-
manda. 

suor Chiara Lucia e sorelle 
 

La memoria storica, in tutti i settori della vita, è sempre 
illuminante e lo è in modo speciale in rapporto a 

quella liturgia che celebra la tradizione viva della Chiesa.  
Prima della riforma liturgica del Vaticano II, il Messa-

le tridentino al termine della lettura evangelica, come 
pure della lettura precedente, non prevedeva alcuna 
espressione verbale che ne segnalasse la conclusione. 
Pertanto il serviente, chierico o laico, doveva fare molta 
attenzione per rispondere Deo gratias al termine della 
lettura e Laus tibi Christe al termine del brano evangeli-
co (cf. Missale Romanum, Rubriche generali, X, 6).  

 
 

Con la riforma liturgica e il ripristino di una parteci-
pazione più attiva da parte dei fedeli, fondata sul sacer-
dozio battesimale (cf. SC 14), era doveroso affidare l’ac-
clamazione dopo le letture bibliche ai fedeli, legittimi 
destinatari della Parola di Dio. Di conseguenza era ne-
cessario trovare un modo per sollecitare questo inter-
vento all’unisono da parte dell’assemblea.  

«Al termine delle letture, per rendere più facile l’accla-
mazione del popolo, si riportino, affidate al lettore, le pa-
role “Parola di Dio... del Signore” o altra espressione simi-
le secondo le consuetudini locali» (OLM 125).  

Mentre il saluto iniziale «Il Signore sia con voi» è tra-
dizionalmente e anche di norma affidato al ministro or-
dinato (cf. IGLO 258; cf. anche Celebrazioni domenicali 
in assenza del presbitero, 39), da nessuna parte è scritto 
che la frase dopo il Vangelo sia riservata al ministro ordi-
nato. Anzi, le premesse al Lezionario recitano: «Al termi-
ne delle letture, la conclusione “Parola di Dio (Parola del 
Signore)” può venir cantata anche da un cantore diverso 
dal lettore che ha proclamato la lettura» (n. 48).  

Pertanto non è riservata al ministro ordinato. Tuttavia 
le citazioni riportate fanno riferimento solo alla Messa 
dove la liturgia della Parola assume una particolare e so-
lenne ritualità che l’autorità competente sembra voler ri-
servare alla celebrazione eucaristica. Infatti, il Benedizio-
nale, per quanto riguarda i brani biblici, evita di annun-

ciarli e concluderli come le letture durante la 
Messa. Resta comunque il dubbio.  

L’innovazione in causa non intende 
essere un’asserzione di carattere dottrina-

le, magari con la scorretta aggiunta di un 
«è» da parte di un improvvido lettore. Essa è 

una semplice sollecitazione in vista della ri-
sposta corale dell’assemblea.  

Pertanto, se è vero che non si infrangereb-
be gravemente alcuna esplicita norma, perché 

non mantenere questa distinzione rituale che 
caratterizza la liturgia della Parola nella Messa 
da tutte le altre celebrazioni?

  i lettori scrivono 
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